
Venerdì 7 Aprile 1893 

A B B O N A M E N T I . 

jg EBa» inftì i ffioni trann» h DoinSDìskt 
"Q Uillnn ft ^oiuidilio o noi regno : 
" Anno L. 18 
a • Sstniiiera , 8 
'a Trimutrt . -. , 4 
C Par gli Steli dtll'Union* tK»biJ« : 
^ ^nnò L. S9 
" Stmeatro 4 Trimèitn in propariisnt 
£ —il'aganioaU antoolpatl — 
g Un numirii' teparglo Canlnlini B 

Direzione od AmminiDlroziono 
Vi« Pra^ttliirB N. 6, mimi i)ì!ii - ondigli !)EMrm()(;i,\Zii!^'!i rHOOllliSSlSTi FII!1!I,,I^A 

•maummmsmm JJtglSH?*j'!?!? 

L'ultimo scandalo 
Il torto «lei tfìJovcriio 

QtW oppogitoci de! Mniniero, alle ai 
sono gettati dispiTntamente, in in.m. 
Qansia df meglio, sulle fainiìse rivelazioni 
dei Giius a della Rkco'^sn, continuano 
da pacsocbi giorni, a farsene un' arma 
per la loro guorril tnencninn e slenle; 
6 in questo arrnfflo indiiciniita si distin­
gue la stamela dall'oppos zinna nt'ideraia, 
per l'acredine e In violenza del lingnnggio. 

Per i moderati, l'uii. GiolittI non ha 
già il torto di aver fatto delle pressioni 
sul Biinoo di Sicilia » di aver scritto 
dei biglietti di racoom-indazioue, ma 
quello ben pili grave di riippresootarn 
al potere l'abbnrrita Sinistra, a di non 
aver acconsentito a piagare, iiii cervice,, 
quando la Destra \o\ev'i\-<iisinìeressath-
mente ammiu slrargli uu battesimo ohe 
lo redimesHe da tale colpa. Naturalmente 
non lo dicono, anzi lo negano ; ma non 
hanno ancora tri^vato gl'ingenui che 
prentinu f^de alle loro teuerezssa poatio-
Ola di tutori estemporanei della morale 
pubblica. 

fot gli oppositori dei' radicalismo in­
transigente poi — che galleggiano di 
zelo e di violenza colla stitmpa mode­
rata nel' latrare ooniro il MioLslero, of-
freniìo lo spettacolo commovente ed edi-
fìc^nte di un cosi bene esso.'tito oon-
aubio — l'on. Giolitii ha il (orto — lo 
ai oa);iiàoo 1' — di non aver ancora prò-
oìainató in Italia... la repubblica francase. 

JTi'attauto però tutta questa indecente 
móuiatnra ha avuto per risaliato due 
q^u^^éle; quella del giornalista Q-obbi -
Balnredi e quella del aiguorfuro,'! quali 
ae|;aàa di aver avuto soonti di dambiati 
pei: scopi elettorali, ed aocordano ai 
diifamittori la prova dai fatti aaneriti a 
loro carioo. Cosi il pallone si sgónfia 
d'un tratto, anche nei riguardi del Mi-
Diatelo; ma non è certamente da aspet­
tarsi che la stampa dell' opposizione 
smetta perciò dalie sue deugra/.ioui. 
Eisu, — battuta da questa parte — non 
farà ohe girare la posizione, e cercar di 
attaccare in un altro punto... per osai me 
di DHovo scornata. 

Ma del resto in questa faccenda on-
oha il Governo ha avuto il suo torto, e lo 
dimostra uu aulorevolb ed onesto gior­
nale ròdigiiio — il Diritto —• nel segùebìe ' 
articolo, che sembra a nei e sembrerà | 
gauxa dubbio anche ai lettori, il più 
imparmale,' sensato e preciso, fra i 
troppi ohe furono scritti in questi giorni 
sull'argomento, e ohe appunto por tali 
sue qualità riproduciamo; 

• Dapprima la cosa si presentava a 
quesl̂ V niodo: il Ministero aveva fatto 
pi^essiojie aiipca il banco di 8'oilia, par 
far provvedere denari ad nn giornile di 
Catania, ohs,doveva sostenerli'ìa oaatti-
datura del marchese di San Gtinliano, sot­
tosegretario di Stato. Poi si constatò 
ehe il mutuatario Faro non èra un 
gioruala, ma un costruttore ferroviario: 
egli però parteggiava per il marchese 
suddetto, anzi ne era 1' agente eletto­
rale. Ci trovavamo quindi in caso di 
flagrante corraaioae, essendo la cosa 
avvenuta nella imminenza della vota­
zione. 

Senonohè ntil, esaminando imparzial­
mente il documento pubblicato in ap. 
poggio all'accusa, e consistente in una 
lettera del presidente del Consiglio, oi 
sembrò che non fessevi preasiono, trat­
tandosi di uno dei soliti biglietti di rao-
comandaz'one, di oiiijl dii'etture,. del 
BaUOa, egli che conosceva il grado di 
solvibilità del Faro, poteva bènissimo 
tener quel conto che voleva, tanto più 
che IH racoomaudazioua non era neppure 
diretta^ ]jl per quést' ult.ma ragione ab-
blii'mo pure notato che l'aver ohitmato 
aii terso ad ioterv-iuire nella fancenda, 
escludeva, colla pressione, anctie l'idea 
della corruzione. 

Oca poi SI viene. ^,, sapfire che la 
data attribuita.al la ietterà deli' on. Q-io-
ii^ti è inesatta, e che questa rimonta a 
quattro o cinque mesi, prima delle ole-
iXÒDi. B ' biò evideutemeiite finisce di 
sgonfiare il pallone, lauciaudo a coloro 

o'oB «e ne facevano arme d' opposizione j 
1! gusto d'aver dimostralo una voUij.di I 
più, ohe hanno benèl nna aran Vpglia 
di mordere, ina Bono senza Sfinii, 

Tuttavia ci aia lecito dire ohe il Qo 
verno non è senza torlo in tutta oode-
stit goniiatUra. Esso aff-tta nn sover­
chio diadegnó'per certe imputazioni, ohi» 
lascia oorreré senza sraannrle, qaamlo 
safebba tanio facile il farlo. E O'Sl le 
false notizie, le enluDuie, compiono il 
loro cammino, solluvano, urtano il asBso 
pubblico, a vi fanno' una tale itoptea 
«Ione, che ordinariamante non si'Viene 
poi più a oanoellaiJe, « oho non giova 
al prestigio dell' autorità in paese, né 
del paese all'estero. 

In questo caso, per esempio, costava 
ben poco scrivere due linee • per dire 
al pubblico; « Ballale ohe il Faro non è 
uu giornale, è un appaltatore, ohe, mo-
maDt-inearaenle impacciato, seaisa il soc­
corso avrebbe forse dovuto sospendere 
i lavori; oh^. la.,sua. ^cambiale non è 
pu6lò oadut'a'in-'sofferenza, trovandosi 
egli ancora in mora per pag)»rU; oh« 
del resto l'opjraziono non 'ìif( nttlu di 
onmuna colle elezioni, essendosi com 
pinta,grs|i tempu innanzi.» 

Qusata apiegazioni avrebbero tron­
cato iinbito le gambo all'accusa, e ciò 
farebbe alato bene per tu t t i , non esclusi 
gli autori di essa, che nou facevano il 
&aaoo oasi madornale. 

Ora, possiamo comprendere che U 
BMentita'non m venuta dal presidente 
,del Consiglio, che sta lontaDs9ta.g94*''^' 
' no maritalo, ri poso j ma, firanpamenle, 
oi fa spèòte'che non abb)a pre^o cura 
di darla' subito r,on. D, Sai) ,(j,iuli^no, 
egli oh^ BM stato, il prìmo-.iacooman-
dante del Faro, e. la eins» .quindi, di 
tutto e ideato arruffio. Si creda pure 
che il mezzo migliore par togliersi i 
bruscoli dagli occhi,* sempre'qliollo di 
faroisi.. soffiar dalitro dal pubblico. 
* È vero ohe ' aiicha il njbtódq dallo 

' éraeiitita ' ha 'àk '• grava, iViQOiif liuiedte: 
quello di acdi^^ditare in inodiì quasi ^as­
soluto le u'otiÉié false c,ha si lascias­
sero per caso passare inosservate.. Ma 
bisognerebbe almeno atiibilire gualche 
eccezione per quelle che possono im­
pressionare sti^aprdioariamante le massa, 
e ohe,,io ripstiauio, tolta di .«ezzo in 
ritardo, difficilmante laaoiano poi il ter. 
reno affatto pulito. Pur tro(,no ci av­
volgiamo in maziìo ad una triste gara, 
e, tra vere e falso, in fin di lotta, le 
maochie appariranno molte, Oi sembra 
atto' di patriottismo, nonché àf perso­
nale,dignità ed interesse,, |1 procurare 
di impedirne almeno qualcheduna. K 
CIÒ augnrianao che oompr.eudaùu i go-
vamàuti. » 

q^sai selvaggio mandre innumerevoli 
(li buoi e cavalli, dova,il gaucho, ìiiohiu-
dato sul doMo dpi oavallo, lanciandosi 
a una oarriora disperata dà loro la oac 
Ola, prsiidandoli ni laooioi che coltivata 
bene, come nulla provincia di Santa Fé, 
per mano anche dei n$>8tri contadini ve­
neti, darebbero o»spiou<j rendila di gra­
naglie, ma ohn per )#, massima parte 
giaooiotto vergini ed ineolte, come quelle 
che non sono intersecata dalla bolle atrnde 
che traversano mvace le nostre cam­
pagne. 

» » • 

Uu giorno, a Buaaos-Ayros, fummo 
Invitdti par mezzo del s)6maudanle d'Una 
dalla nostre navi, a visiture un saiàdero 
d» proprietà d'un suo amico. Prenlemmo 
li ireno, e dopo quattro oie di un oosi-
iléttó diretto che correva coma un no­
stro merci, arr vamino ai p^esé (Mag-
dalana) del salaUero. Alla staziona e-
rino a rioeverci alcuni' parenti del pa-

,'(lroQe, e di 11 con oerti carrozzoni ohe 
rollavano e beooheggtavano su quei oampi 
polverosi" Oomii nkva in W r e , arrivammo 
alla casa del sig. fìooa, che tale si chiama 

11 paduips. ; . : . , ! ' ( , 
11 paesaggio ali intorno aveva quel so­

lito- aipeito di cui vi parlava prima; 
qualche casa qua 6 là, man mmo ohe 

'ci 81 avvicioavft al pueblo (luugo abi­
tato), e vicino alle case apazii chiusi da 
aiti steccati, dove buoi eoivalli,iODonsai 
della loro sòrte, ^tuyiluo'aifollati insieme. 
Nascosta tra qualona .macchia Verde di 
eucaliptiis, sorgeva l'abitazione dal sig, 
Huou, ed unita a questa per una seria 
di casupole in legno, la f.ibbnca sinistra 
del saladerb. 

Uomini vestiti nel loro barbaro costume 
*di saladeros (macellai), dalle spallo ro­
buste, braccia e gambe nude, lutto mac-
ohiate di sangue, arqat i d'un coltellac­
cio affilatissimo, appeso su una omtura 
al di dietro, con certe (accie pioibite, 
con quell'espressione folvaggia ohe ii-
luce sempre negli òcchi di quelli che 
ammazzano le bestie o squattano cada­
veri, coitaparivano qua e là sulle porte 
di quelle casupole a spiare noi cho fa­
cevano pt:opria un bel contrasto cdi no-
'sti solini alti a inamidati, colle nostre 
vesti ricercate, posti aocauio a quella 
gente si fiera. 

Ii'aria canea di un odore infama che 
'si alzava dal macello, era calda a afosa; 
il sole bruciava: ma nou per questo ci 
sentivamo «eooatì o stanchi- .anzi an 
certo appetito, mantenuto vivo da quat­
tro ore di ferrovia, da un'altra di car-
ronza, e da qui'lla vivacità ohe accom­
pagna sempre queste gite, Oi faceva da-
sidarare, più ohe la visita al sata4ero, 
una' colazione. 

deró aubilo la foga de' suoi compli­
menti. 

Intanto fini la colazione, e ci mo­
vemmo per vedere questo famoso ma-
oello, 0 Baiadera cha dir si voglia. 

» 
# * 

Supponete uno staccato, dove staU 
chiusi due 0 tri'ODoto buoi, aperto a 
tin iato molto più stretto d«gli altri, 
A questo lato, ohe Surebba ooma là bocca 
dello stancalo, s 'erge una specie, di 
palco, e, tra il piloo e lo steccato, on 
piiino inclinato lungo Ire o quattro me­
tri, lubrificato coll'olio. Sul paloo sta il 
macellaio, el matadero, quello insomma 
oh« ammazzerà la bastia. 

Provvisto di un laccio, egli lo lancia 
in mi'zzo alla mandra; il laccio cada 
immauo •bilmente sulle oorua di un ani­
mala Appena questo è proso, l'uomo 
abbandona il taccio, ohe, altro non è sa 
non l'estremità d'una lunga corda. Que­
sta, avvolta a cèrto carrucole, ò attao-
oata a due cavalli. Ad un segnale dato 
dal mutudero, appena preso nel laccio 
il bue, i due oavalli sferzati si pongano 
in movimetila, tirano la corda, il laccio, 
e quindi l'animale, che invano tenia 
opporre reaiatonz^ su quel piano incli­
nato. Cosi, scivolando su questo, viene 
pr"ptio a presentare l'oooipite all'uomo 
del paloo, ohe, con una abilità sltaor-
dmarla, giustificata dal lungo esercizio, 
iofigg-i il suo luogo, coltello nel midojlo, 
e fuliniua la povera bestia. La qual^ 
cade, e cada sopra una specie di alitta, 
ohe spinta da due uomini porta la Vitf 
tima più in là, per ritornare poi a pren­
derne un'altra. 

Certo nel tempo impiegato de me pej; 
questa descrizione, al ammazzrino 'una 
diecina di animali. E oon aguale -rapi-
diià il cadavere viene sgozzito, deca­
pitato, scuoiato, taglialo e diVlaO. 

Tutte queste operazioni si finno sotto 
un t tettoia lunghissima, alla oUi estre­
mila sta quel palco di morta cha v| 
descrissi, e percorsa nella sua lunghezza 
da un binario au cui corre là slitta. La 
tettoia, alta, spaziosa, sostenuta da leg­
gera a svelta colonne di ferro, è un'of­
ficina veramente straoa ed impresalo-
nauté, perchè quelle centinaia di b'û oi', 
caduti in mezzo al ló|ro sangue, con una 
'quadtità di gante ohe vi lavora attorni 
in nna maniera cosi selvaggia, in mezzo 
ad' un odore ributtante, di cui non si 
può avere idea sa non sentendolo, in 
mezzo a un rumore confuso di voiii, «al 
quale s'alza Va/ioè cadenzato do| mala-
dero ohe dà il segnale, e il colpo purè 
ritmico dalla slitta che arriva' ad in-

tarvalll regolari e costanti a quel palco, 
per prendervi la vittima, san cose a cui 
non siamo abituali. 

DA MONTEVIDEO 
(nostra oorrispondenza) 

U marzo. 

IJrft 0 quattro giorni fa fummo al-
ì'Ewenada, oh'è.jl ponto di. La Piata, 
aua oiitài cha costruita sopra basi .gran­
diose tre 0 quattro anni'fa (ossia finita 
allora) quando a Buenos Ajrreà, oapiiale 
dell'Argentina, l 'oro'e l'argento dan­
zavano mìa ridda vài;tiginosa, cadde poi 
qol'sopraVénire d'uria' orisi,, terribile ohe 
PQ8,s a, soqquadro le fioanze del paese. 
E4,ora|,,qiJeaj» ci tl^, oh'è, uno splendore 
di costruzioni, di vii', giace quasi de-

.s,eii«, .e 1 400 mila, a più abitanti che 
vi,potrebbero comodamente stare, sono 
ridotti al'decimo, e quelle strade ampie, 
piena di luca e di aria, in cui s'ima-
giuerebbe roleatien la folla affaccen­
data oiuoeasante delje altro città ame-
rioane,"8e'mbrano adesso la strade d'una 
necropoli, d'una città da cui un'epide­
mia ab,bi!j spazzato la gente, 

ll.pòr.i^ aiesBÒjj;àatn!;,o costruito ac-
tiacialnu^pt? («i^.tiiant^ rRpartiii;,a di un 
canale navigabile, lungo quattro chilo­
metri circa, cha da un punto della foca 
dej RiH de. lai PlatM (larga come un 
l&O miglia) BÌ;8p,ÌMge eutijp tprta, .a 
questo paese .oÌ(iama(o Unsenada (vooe 
spagnuola: insenatura). E di qui pui alla 
Piata le oomjUfiicazioui sonp aiabiii;^ da 
tram a vap'9re, a a cavalli, ohi) in po­
chi minuti vi portano, attraversando un 

' tràttb di terreno che ha la fisouomia 
tutta della' pianura americana. • 

Per avere idea della quale, conviene 
ricorrere colla nostra memoria alla cam­
pagna romana : è nn mare di terra 
(perdonate ik barocca espressione) in 
CUI l'occhio gira inntilmeute cercando 
un'altura che lo limiti; pianure stermi­
nate, dove vivono allo stato lìbero e 

• « 
£i i'albico Bica, uu pezzo d'uomo 

vicino al quale io mi sentivo e mi ve­
devo nn grano di caffè, ci introdusse 
subito in caaa, Biuunoio a parlarti dulia 
colazione, perchò ti annoiarei, sa pure 
non lo sei già, Carli pezz.icci di carne 
mezza cruda, ohe mi faceano paura; 
una padrona dal linguaggio mezzo epa-
gnuolo e mezzo genovese, che quando 
moveva un gomito rovesciava sempre 
una mezza dozzina di piatti ; le figlia lun­
ghe lunghe, un po' allampanate, vaslila 
tutta di rosa e di oa|aate,,cti9 ci guar-
dava^,ii di soti'Occhi-; e di fronte a me { 
un giovanotto, mezzo coutadiuo e mezzo 
BÌgi|ore, oh' era un piacere a vaderlo : 
fuii'geva nella tavola da aiutante della 
padrona: ella scodellava la minestra, o 
tagliava la carne, ed egli distribuiva la 
parti amo alle più (emote regioni di 
quella tavola sconfinata. 1(1 pare di ve­
dérlo ancora, sempre in piedi, quantun­
que' avesse il suo posto a sedete, pren­
deva colla sinistra il piatto ohe gli dava 

iqueila donna-cannone, e passandolo sulla 
destra mano, te lo porgeva con an garbo 
iudeacfivibils ; lo afferrava, all'orlo de­
licatamente tra l'indice e il pollice, come 
fosse uu biglietto da visita, o quindi, 
sollevandolo un poco, e inchinando gra­
ziosamente il' capo, colla gambe ben 
bene strette come un soldato sull 'at­
tenti, tu lo faceva discendere e girare 
coma proprio preseotasao un biglietto 
da visita. E cosi dava lutto:-pialli, bic­
chieri, sigari, frutta, A un certo mo-
meulo, nel!' esagerare la curva graziosa 
del suo movimento, urlò un poco ooutro 
la testa del aoitoposto coiumeuaalo, ver­
sandogli sul colio e addosso il vino. 
Non so che dicesse io sventurai'o, par 
che, a quella vìsia, le figlie prima e gli 
altri tutti dopò, aooppiarouo a ridere 
cosi volentieri, oho il cavaliere, autore 
della rovina d'una camicia ed ' no paio 
di pantaloni, si fece rosso rosso, a mo-
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In tona pAglnn: ' ^ 
Comunica! ì, NoctroloslOi DloblMiuiìanli a 

HiQi{nu(litmflntì (xa\'. 1» ? 
J>dr ilnsii, o 

In qrtArta piglut:̂  », 10 ^ 
Per }?\U iruonionì pri<sn lU'r̂ nTBnlraK 

Un nuRierfi JtrrAlttta Cantatimi IO ^ 

S! vonila all'iSiM», alta ewtoMa Su- " 
iloscu « presao 1 prtaolpall <tal>ai:cai.' 

•VI sono invasa magaifloaiaanta abi­
tuali tutti questi uomini, e più i loro 
padroni, 1 quali ritraggono da tale in­
dustria degli utili nou indiSerenti. In-
ìatti la caro^, una volta tolta all' anit 
male, viene subito disseccala e salata^ 
e in questo stato spedita poi in Braailsi 
dove la mangiano coma noi il baccalà; 
oppure, mediante digestioni speoiali, se 
ne tanno dal L ebig quei famosi peptaa( 
che tutto, il mondo couoece, e che sono 
fatti appunto ciai in un paese posto sibila 
rive del Rio urugu-iy a Fray - Lentosi 
Per darvi uu'idea del movimento di ca­
pitale, e dal lavoro ohe ai effettua in 
questi maccelli, vi basti sapere che, come 
mi diceva il signor Rao , uomo parec­
chie volta milionario, agli paga per 100 
mila pesos di soli stipendi e salai! ai 
suoi uomini, ed un peso argentino 
emasso con un valore di lire 5 nostre, 
non è mai disoeao finora al disotto di 
lire 1.60. 

Né è i% credersi ad eaagaraziooi, 
perchè il medico dal paese, un originale 
che studiò anni fa a Bologna, e di cui 
mi sfugge ora il noma, mi diceva pure 
ohe vi sono di quelli ohe arrivino a 
guadagnarsi 20 e persino 30 pesos al 
giorno, K all'otiieiiioné, da me.fattagli) 
coma mai, data una mano d' opera cosi 
cara, pqtasse la merce costare cosi poco, 

,mi diceva ohe il oompanso ora dato dal 
prezzo quasi nullo delle bestie vive. 

a li. 

L'UAiiFICAZIuNE DELL'ORA 

La rifrma oraria io Europa va fa­
cendo Continui progressi. XntendHmo 
parlare dell'unifioaziono dell'ora col si­
stema dei fusi orari, a basa del meri­
diano iniziale di Greeu-Wioh. 

Sono recenti la deliberazioni della 
Svizzera o della Germania, ed ora ap-

preudiamo cha anclio la Dai-iioiarca 
ha stabilito, mediante una legga che 
ebbe l'approvazione dei due rami del 
Parlamento, ohe 6 partire dai 1, gon-
naib l89i l'ora del È- fuso, cio6 quella 
ohe viene deriomirtata duirEarOpa, cen­
tralo, sarà l'ora legala per ia Oanimarca 
a per tutti gli usi ed effetti dalla vita 
civile. 

Cima ognuno aa, le, naz'oni che sono 
compresa nel 'i. fuso, e dalle qnKii fa 
pir te anche l'itaiin, sono dicci, cioè: 
Sveza 0 N'rvi.g a, 0 anda, Dinimari;», 
Germania, Svi'-zura, Austria-Ungheria, 
Italia, Sarbia, Turchia occidautàle » 
Gnjcia. 

Di queste nazioni, g'à bau otto hanno 
alott'ilo l'orii' unica, Cmè del 8, fuso, 
0 dell'lìluiopa centrale,' ed eccola indi­
cate'collo rispettive data di,tali; 'udo-
,zioii,o,: 

Svèzia e Norvegia: dal 1879, 
Olanda: dall'ostntc 18912. 
Garmanitt : settentrionale e meridio­

nale per le ferrovie dal 1, giugno, e dal 
i , oltobro 1891, e come ora legale dal 
1, aprila lSi93 psr lutto l'impero, 

Svizzera: por i servizi pubblici, dal 
1. giugno JH93. 

Austria-Ungheria: par la ferrovie, dal 
1, utiobre 1891 (̂  imminenta l'adozione 
come ora legale), 

Serbia: dal 1, ottobre 1891, 
Turchia occidentali); dall'inaugura­

zione della ferrovia Balgrudo-Sal micco, 
Danimarca; dEtl 1', gennaio 1S9B oome 

ora leg,ile. 
Mancano: Italia e Grecia. 
& a fir voto ohe l'Italia non tardi 

ulteriormente a . provvedere a questa 
rifoi ma, tanto p iùcho forse in nessuna 
uaziono i'applicaziono di essa può' riu-
BOire più semplice e più facile cha in 
Italia. 

L'ora dell'Europa centrala anticipa 
di soli dieci minuti rispetto al tempo 
medio di Ruma,- e per oonsnguenzi è 
evidaivta ohe marcò un aoioo sposta­
mento di dteoi minuti in anlicipazions, 
da praticarsi ad uu dato giorno fisso 
su tutti gli orologi, l'Italia si troverà 
cull'ora unificata con quella di otto na­
zione sopra le diaci cho sono oumpreso 
nel 3, fuso, coma sopra accennammo. 

Sappiamo cba m Ùceoia già Si ò po­
sto allo studio questa questione, e non 
desterebbe maraviglia che da un luo-
maoto all'altro ai avesse notizia «he an­
che ia-Grecia avesse adottila questa 
riforma, a sa per caso ciò avvenisse, 
non aarabbo oosa troppo lusinghiera par 
l'Italia trovarsi poi l'ultima uiEatto, so­
pra dieci nazioni, ad accadere ad una 
cosi utile nfirtug, tDentie avrebbe po­
tuto e dovuto essere fra lo prime, sia 
per la grande facilità di applicazione, 
come anche perchÈ sono oltre due unni 
ohe il'Ooverno ricava ripetuti eccita-
manti al riguardo, dacché la questiono 
fu portala e trattata in Italia sul campo 
pratico; ma finora non pausò mai a 
provvedere 1 

Sappiamo che l'on, miniatro Ganala 
è favorevolissimo a questa riforma, ed 
anzi varrebbe udutiarla in occasione 
dell'andata in vigore dell'orano estivo 
per le ferrovie e navigazione, opperò 
siccome questa riforma dovrebbe essaro 
estesa in Italia non solamente ai pub­
blici servizi, ma beasi a tutti gli osi 
ed effatli della vita civile, e cioè coina 
ora legale, cosi si ronda indisponeablla 
la presentazione immediata d'un dlsagno 
di legge con dicliiuruziono d'urgenza, 
affinchè I due rami del P,irlamentu po.-i-
saiio approvarlo la tempu utile, 

E ICO l'ialanza ohe noi rivolgiamo ul-
l'on. Ganala affinchè, d'accordo coi suoi 
oolleghi, presenti questo disegno di 
iagge senza perdita di tempo, o con ciò 
avrà provveduto ad una riforma che por 
il nostro paese è rioonosQinta utliasima 
ed ormai indispensabile, risarbando a sé, 
ed al Governo del quale egli fa parte, 
il merito deil'iuiziativa, mentre se' si 
verificasse uu ulteriore indugio da parto 
dal Governo, ci consta che l'iniziativa 
verrebbe assunta da qualche membro dal 
Parlamento, mediante la prasenlaziona 
d'un disegno dì legge d'iniziativa par­
lamentare. 

— A qui'sto articolo eh» abbiamo 
tolto dalla Qaiielta Piemontese, dob­
biamo aggiuugere cha cari amento il 
membro dxlla Camera che assu.uerebbe 
l'iuziativa parlanientare per questa ri-
t'orma, sarebbe l'on. Marinelli, il quale, 
come ebbimu ud accennare qualche tempo 
fa, ebbe già a soiteoitara privatamente 
il m>nisLro Genala perchò ai decida a 
presentare il relativo progetto di legge. 



IL P R i n L I 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
Eooo àm altro fronda di oiptesso per 

la florona letteraria ohe l'amico Cor!» 
Magoioo vuol sacrare alla memori» dulia 
diletta figlia perduta, 

Farfallina. 
0 ferfallina dalla csndiii'ali, 

oh» «Illa ioinbs della Agita mia 
voli; e t'aoconti a fuggii xcandi 6 sali) 
tlbra in te fona un'onda d"armoniai 

toma on palpito, un alito, oha esali 
da la nstara oad'oma un dì flaria 
per rivalarmi t« di sua morUII 
rallquio vira e di tno graitia pia! 

Ta ponstri nel calli» d'un flora 
«eulto dui marmo al korlmato «tallo.... 
abit fraddo, iasrla èli fior, ni) a/Tondo odoro. 

GOKI, spirato l'angiolo mio bsllo* 
non può conforto darà al mìo dolore 
ali») Incanto o issar, oha non sia quello. 

Porche si moslo la mi goarili, o flora' 
Forao tu sa! che OHmna m'hsn rapila? 
Soffri tu par dol mio credei doloro 
a meco a lagrìm&r piot& t'indtaf 

So dalla terra il ino fsoondo amore 
•oggi, tu pur t'infami all'infinita 
alma immortai dell'increato affiorai 
però sai dirmi tu ohe sia la vita ì 

B' loca ohe rieplonde Blernamentol • 
Il dolca spirto ancor potrò sentire 
onda brillò d'Olimna il cor, la monto» 

Tu mi guardi pi4 malto, 8 sembri diro: 
. Ahil dopo morto nulla pili si sonto! 
• non hsn la umana tombe nn avvenire. 

éarìo MagnÌM 
X 

Gronaohe frialane. 
Aprile (1868). Il Comune di 

manda i suoi rappreaenlaatl al 
mento di Aviano. 

,x 
Un pensiero si giorno., 
In fatto di oalUBoie, le pi4 _ 

aono ijnelle ohe aoqaistaao credito più 
faolimonte. 

X 
La afinge. Monovarbo. 

Udine 
Parla-

G 
, g 

Splegaatone del monoverbo precedente! 
GINNASTA (g in' n a sta) 

X 
Por flnire. 
Il primo aprile, una parla di marito, 

tornando improvvisamente a oasa, trova 
Il suo posto Qooapato. 

Furore, imprecazioni I 
II» signora eolia massima oalma dice; 
~ Cornei non hai capito ohe abbiamo 

volato farti un pesce d'aprile? 
1! il marito scoppiando in una risata; 
— Ahi perdiuoii me l'hai proprio 

fatta bella I 
Penna e forbici. 

tot tora di gamba ai signori passanti ?.. 
Seoonda domaada. 
Per aprirò il concorso al posto di 

maestro d'orehestra e della banda, 1» 
Direziono della Sodat i ftlarmonio* a-
sgottava dì aapera quale awsldio l'on. 
Mnnioipio era disposto di darò alla So-
oletà stessa.' 

Molla soa ttltimft tornata, il Cotoiglio 
Comaaale, corno già vi ho scritto, votò 
la somma di lire 600, poohine forse ma 
Buf'Boisnti, messa assiema ai proventi 
delle asioni, par stipendiare un mae­
stro, e un buon maestro. 

Ebbene, oh» cosa pensa dì [are la 
Direzione predetta?... E li indooiaa so 
deve 0 non deve bandire il ooooorso per 
un maestro solu ?... E, al caso, nome fa­
rebbe a pagarne due, uomo si dioe ohe 
ne vorrebbe ?... Sunza lambiooarai il 
cervello, fnooitt sciogliere l'ardua qm-
Btione dall' assemblea del aooi. Non lo 
pare? Il Gronisla, 

A v l u i i o , 5 aprile. 
Cmiamne agrarie. 

Abbiamo avuti) tra noi nn paio di 
giorni (I prof. Federico Vigliotto del 
vostro Istituto Tecnico, ohe tenue due 
oonfarenisa nulla nostra Sala Sociale. 

Lunedi, daVauti ad uno eoelto e nn-
merosu aJiiorio, paria molto diffusa­
mente ani concimi, e Bpeclalmente degli 
nrtifloiali, dettando furmnle e consigli 
sul modo p'ii opportuno ed economico 
di costruire lo ooncimaie, ora a torto 
tanto trascurate in questi paesi. 

Martedì poi parlò sulla vitiooitnra, 
impartendo consigli riguardo alla pota­
tura, innesti, e ai rimedi per prevenire 
e combattere la crittogama e perone-
spora, malattie tanto diffuso nel nostro 
Friuli. 

In ambedue le conferenze fu effloa-
oissimo, a laaolò in noi 11 vivo desiderio 
di presto riudirlo su altri argomenti 
d'interesse agrioolo. 
• Alla B«r& l'egregi!) professore fu in­
vitato ad un banchetto offertogli dal no­
stri signor! possidenti. 

Cinquedita 

Fnrono rilusoiate licenze di anbagentl 
d'emigrazione, cm facoltà d'operare in 
in tnita quosta provincia, ai signori : 

1. Lessandrini Leopoldo, d'ignoti, re-
sideiita a Brugnera in rappresentanza 
a per ooato dalla Società o Ditta Eu­
genio Laure \%, residente a Glenova, 

2. Treviaao Beniamino tìaelano, di 
Francesco, da JPaslano di Pordenone in 
rappresentanza e per oonto della S J -
oietà I La Velooe » pure residenti) a 
Genova. 

DALLA mmm 
E s a t t o r i d e l l e i i i t i i o s t o p e l 

i iu i ik< |H«uul t t i S O a - a S ' . Diamo 
l'elenco nominativo degli Esattori pel 
quinquennio ora ouminoiato: 

Ampezzo, Piootii Giasoppo fu Anto­
nio — Aviano, Oamilotti Frano, fu G. 
— Cìvidrle, Carbonaro Luigi fa Gio­
vanni q Vaga Giuseppe fu Giuseppe — 
Claut, Plaleo Luigi fu Antonio — Co-
droipo, Ballioo Domenico e Pietro fra­
telli fa Ginseppe — Geiaoua, Gressanì 
Giacomo fu Nicolò — Latisaua, Zuzzi 
Eriinoesoo fu Giovanni e Pittoni Fran­
cesco iu Qiaoomo — Maaiago, Pluteo 
Luigi fu Autoaio — Medaao, De Essa 
Giuseppe e G. B. fratelli iu Vinoonzo 
—- Moggio, Perisutti Barnaba fu Va­
lentino —• Ovaro, Rosai Gabriela fa An­
tonio — Paimanova, Lazzaroni Leandro 
fu Giovanni — Paluzza, Grassi Pietro 
fu Antonio — Pordenone, Carbonaro 
Luigi fu Giovanni e Vuga Giuseppe fu 
Giuseppe — Saoile, Camilotti Franoe-
soo fu Giacomo — San Daniele, Schiavi 
Girolamo fu Angelo — S. Giorgio di 
Nogaro, Lazzaroni Leandro fu Giovanni 
~ S. Leonardo, Siroh Giuseppe fn Do-
menioo — S. Piatro a! Natisooe, Sirch 
Giusoppe fu Domenico — S. Vito al 
Togliamenlo, Springolo Giuseppe, Paolo 
e Luigi fratelli di Antonio — Spilim-
borgo, Ballioo Eatioo fu Oomenioo — 
Taroento, Morgante Evangelista, Qio. 
Batta e Napoleone fratelli fu Giacomo 
~ Tolmezzo, Gressanì Giacomo fu Ni­
colò — Udine 1° Mandanjanto, Buaoa 
di Udine — Udine IP tdandaraento, 
Banca di Udine. 

P o r d C D O i i e , 6 aprile. 
Dna damsflde. 

Prima domanda. 
Un anno e più fa, l'onor. Munioipio 

invitava 11 signor Bortolo Toffolon a 
maaire di parapatto quel tratto di mura 
a livello del nuovo piazzale ohe trovasi 
a lato della di lui casa, E il Tuffolon 
rispose subito oome qualmente l'obbligo 
di tale operazione spettaas» alla Ditta 
A. Galvani, alla quale, molto tempo 
prima, vendette quell'angolo di terreno, 

Dopo questa risposta avrebbe smessa 
l'on. Munioipto, di vedere messo 

XiC c o s t r i i a t o n l a t t o r a o I « I -
m l t e r l a Secondo l'artioolo 116 del 
Begulameatu di polizia mortuaria, ap-
provato col B . Dicroto 25 luglio 1893 
n. 4AS, dal momento che un'area si 
trovi destinata ad uso di cimitero, nel 
raggio di 200 metri attorno ad essa, 
a termini dall'artioolo 67 della vigonte 
legge sulla tutela dell'igiene e della 
sanità pubblica, nou solo non possono 
innalaarvisì abitazioni nnove, templi, 
fabbriche, o pabblloi stabilimenti, ma 
le stesse costruzioni ad ujo di abita­
zioni 0 di riunioni; sia permanenti ohe 
temporanee, ivi esistenti, non possono 
essere io alcnn modo ingrandite. 

Ma la ricordata prescrizione, secondo 
ohe il Ministero dall'Interno ha avuto 
occasione di rilevare, non viene sempre 
e dovunque rigorosamente osservata. D 
ts! di') in alounl la-ighi si sono la-
acliite erigere costruzioni, a distanza 
vietata dai cimiteri, senza ohe si pro-
oedessa u canno dei'oontra^vventori; in 
altri le oootravvenzioni vennero aocer-
tato quando i lavori di oostruzione e-
rano tlnlti o di molto av.inzati. Por la 
qual cosa non ai è potuto intimare la 
demolizione dalle ooatrozioni indebita­
mente eaoguite, se non con grave le­
sione liegli interessi privati, o dando 
motivo a proteste a questioni ora più, 
ora meno infondate, ma sempre incre­
sciosa e da prevenirsi.. 

SI ha intanto ragione di supporre che 
la lamentata inosservanza dulia dispo­
sizioni onda trattasi, possa derivare 
piuttosto dalla mancata precìsa oono-
soeuza di esse, oha dall'effettivo prò-
posilo di contravvenirvi. Epperó il Mi-
nistaro, allosoopg di aasiourara la stretta 
osservanza delle auaooennate disposi­
zioni, nello interesse della pubblica i-
giene, giudica utile e conveniente pre­
gare i prefetti porohè nei comuni della 
rispettive provinole, faooianò determi­
nare la zoia di rispetto, ohe antro il 
raggio di 200 metri dol perimentro dal 
cimiteri, rimane soggetta alla servito 
itaposta dall'articolo 67 della legga sa­
nitaria In vigore. 

Determinata ohe sarà tale zona, oc­
correrà pure oha ne vengano indicati i 
limiti con B9gBi apparenti, nel modo 
ohe si reputerà meglio adatto, atfia-
ohè aia eliminata ogni possibile sousanta 
di ignoranza in caso di trasgressioni 
alia disposizione suooitata. Nello stesso 
tempo si earerà che sieao esattamente 

stato di coBlruaioBB per servire di basa 
alle eventuali oontravvenzioni ohe si 
avessero in seguito ad accertare. 

C I » d e l i t t o d e l e r o n l s t B . Ieri, 
snlla fade di un informatore di Cividale, 
ohe oi guarderemo bone dal prendere 
al nostro servizio tu qualità di reporter, 
dopo questo «ogglo della sua diligenza, 
abbiamo oammèsso nn delitto di appic­
cato incendio in danno del signor Lo-
ranKo Gahriov, narrando oh» una sua 
casa rustici situata sul Fortino erasl 
incendiata. ' ' -

Invece la casa inonndiata è del oav. 
Giacomo Gabriel ed è altutta a Rnbi-
guacco, comò è detto nella segnonte 
relaziono ohe troviamo oggi nel diario 
della P. S. 

« Verso la 19 e mozza di ìer l'altro 
nel locale ohe serviva di stalla e fie­
nile, sito in B'ibignaooo, frastìone di 
CiVidale, di proprietà del oav. Giacomo 
Gabriel, Sì maniftiatava il fuoco. 

Accorsi i pompieri di Cividalo ed 1 
terraazani Vicini, limitarono l'incendio 
al solo fienile e staila. 

Il danno causato dal fuooo »' fa a-
scendere a oiroalire 2000 pai fabbcii.ato 
distrutto e per i foraggi consumati ; Il 
tutto era però assiouriito. 

La oaus» dell'inoendio, dalle indagini 
fatte, risultò accidentale, > 

• " • a t t o t u r p e . In Gavazzo Car-
nioo fn arrestato un ragazz'i d'anni 18, 
perchè nella propria abitazione recava 
l'estremo oltraggio ad una saa sorellina 
d'anni 8. Essi sono orfani di entrambi 
1 genitori, ed il fatto fn denunciato ai 
reali carabinieri di Tolmozzo da una 
loro zia. 

Un'aggressione. 
Trioesìmo, 7 aprile. 

Vi mando esatte intirmaasioni sopra 
l'aggressione ohe da ali ri giornali fu 
ieri riferita in diverse versioni. 

La sera del 3 andante verso lo 7 e 
mozza il contadino Nicolò Quarino tn 
Antonio d'anni 31, nato a Lauzzana 
(Colloredo di Montalbano) od Ivi dimo­
rante, mentre percorreva un eentiaro 
di oampagaa restituendosi al proprio 
domicilio, reduce da Majaiio, ove erasi 
recato per affari pr vati e per riscuotere, 
come riscosse, da certo Leonardo D B 
Monte, in pubblica osteria, la somma di 
L. 105, giupto nelle vicinanze dalla fra-
ziono Pera (Majano), venne aggredito 
da uno soonoaciuto di atatara media 
col viso coperto da nu fazzoletto scuro, 
il quale con' un'arma tagliente lo col­
piva roplioatamente alla regione tora­
cica sinistra, intimandogli di oonsa 
goiirgli i danari, pena la vita. 

Un secondo sconosciuto, pure col viso 
coperto da un fazzoletto ed apparante-
monte inerme, menava al Quarino un 
forte pugno sul viso gettandolo a terra 
ove venne da entrambi tenuto fermo e 
depredato dalla somma di L. 5.30 ohe 
aveva nella tasca siniat'a del gilet, 
mentre gli fn lasciato un biglietto da 
lire 100 che aveva pochi minali prima 
di essere aggredito messo nella tasca 
esterna della giacca. 

Il Quarino avendo intanto potuto svin­
colare il braooio destro, rjaaoiva ad af­
ferrare ed aprire una roncola ohe te­
neva pure in tasca della giaco»! visto 
ciò, gli aggressori fuggirono. 

La lesioni riportato dal Quarino fu­
rano giudicate gaarìbili in cinque giorni. 
B.'<so non seppe fornire maggiori indi­
cazioni sui malfattori e neanche poti 
formulare sospetti sa chicchessia, per 
cui le indagini finora praticate per la 
acoperta dei rei, a natia hanno appro­
dalo. ~ 

rosaano t'industria ettolttgioa 
emergeranno oortamatttB BOIÌZÌO interea-
BRUII, la Otti diffusione gioverà a far 
progradire l'indastrla de) vino ;n Frìali, 
ed ainterà i vlifoultori a vineara ((ael 
malessere oh« deriva dall' eoaesaiva 
oorioèrronza. 

l ì s n i u i i t m t l c l d i o s t i i t r i e l a i i . 
Con Beale Deoreto aono state prorogate 
di un altro anno le sessioni di esami 
pratioi por la donna oho eaetoitano. a-
busivameote l'ostetricia. 

Le ooodizioni par l'ammissione a tali 
esami sono quello atesse del B . Deoreto 
9 febbraio 1888 e n. 5253 ; soltanto 
col nuovo provvedimento ai richiede che 
l'i-sersiz-o abusivo duri di un deoennip 
anisiphè da un qaìnquennio. 

SI è ciinoesso pure ohe possano essate 
ammessa all'esame anche le esercenti 
abusive oha pare non avendo ourapiuto 
il 85" anno di età al momento in cai 
presentano la domanda, dovessero com­
pierlo nell'anno stess.o in cui saranno 
chiamate a subire la prova. 

SI ricorda altresì ohe al dotto esame 
sono ammesse anche le eserosatl abu­
sive illetterate. 

b e A » « l e l ó <>|ioFai<^ e I R 
tHHM» d i i n n i i o m o i ' t H . In una 
delle ultime tornate dalla Camera fu 
svolta una interrogazione solfatto ohe 

taluni Uffici di Raglalro del Eegoff in­
tendevano colpire della taaa» dì maga-
morta gl'interesii dei capitali dette So-
owtàOporaie di M. B. riconmoi»te, L'on. 
Grimaldi rispondeva ohe la cosa poteva 
essere aVvenata in segaito a parere del 
Ooaaiglio di Stato, e ohe del resto s'im-
pogn-iva di «tudiate la questiono e di 
elimiaara gli abitai ohe si fossero ve-
rlfioaii. 

Sembra però ohe gli stadi del mi­
nistro aleno tatt'altro ohe oompiuti, per­
chè l'UfflOb di Bagiatro della nostra 
città avrebbe fatto domanda alla Sooielil 
operaia generale, non riconosciuta, per 
sapore l'ammoature degl'interessi dei 
capitali da essa posseiluti, allo scopo 
di poi dolpirli Colta testa di manomorta. 

Affò che avrebbe prodotto un boiref-
ifetto la mossa di quel deputato inter­
rogante, oho non rioordiama ora chi 
fosso t.,. 

O t t r M rotojKrnf loWt II Olub 1-
gnoranti, Sede di Venezia, sìa par in­
diro una gara fotografica regionale Ve­
neta, In veuezia. 

In questa oooasioni! vi sarà aa» E-
«posizione dei lavori fotogafloi, ad ultra 
feste, il mito a eo^po di beneficeuM. 

A giorni asoirà il programma rela­
tivo. Il Club fa serio affidamento sul 
concorso dei dilettanti e dei profeasio 
nisti della vana città Venete. 

BANCA DI UDINE 
ANNQ_XXI. srEsMCmo 

C A P I X A L H IÌOC9AI.B 

Ammontare dì N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L- 1,047,000-
Veriamenti da effottuaro a saldo 5 decimi. . . > 523,500.— 

Capitale affettivamente versato L. 823,600.— 
Fondo di riserva » 895,183.40 
Fondo evenienze » 17,050.— 

•TotBls . L. 836,333.40 

SiTVAIÌIOIIIHI eBniBlnALB 

28 Febbraio ATTIVO. 31 Marito 
L. 528,500 — Azionisti per saldo azioni h 523,500 -
> 180,880.19 Namorario in cassa » 91,843.66 
» 3,660,749.81 Portafogli) » .%874,6ao.l7 
> 40.733.95 Effetti in protesto e sofferenza > 46,065 75 
> 604,680 21 AnJecipazioni contro daposito di valori « marci. , • 637,»j87.71 
. 835,«54 59 Valori pubblici » 765,939,81 
. 1,224 60 Cedole da esigere » 4,000.-
» 929,212.47 Conti correnti garantiti da deposito . . . . . . » 740,180.53 
» 41,931 48 Dotti con banche e corrispondenti » 285,216 76 
» l<9,('00>— Stabili di proprietà della Banca a mobilio . . . » 69,000 — 
» 174,000.— Deposito a cauzione dei funzionari. . . . . . . » 174,000.— 
» 2,327,592 48 Daposlto a cauzione, antaoipazioni . » 2,271,466.48 
> 1,149,333.50 Detti liberi > 1,532,422.75 
» 20,307.63 Spese di ordinaria amministrazione e tassa . . . » 25,141.48 

L.IO.657,790.911. ' , I..10,971.995,10 

PASSIVO. 
L. 1,047.000.— Capitala t . 1,047,000.-
. 295,1x3.40 Fondo di riserva » 295,1H3.40 
» 17,650.— Fondo evenienze » 17,650.— 
» 3,255,872.28 Conti correnti fruttìferi » 3,500,109.89 
» 1,972,193.55 Dispositi a risparmio » 1,577.352.08 
» 233,212.78 Creditori diversi e bancba corrispondenti . . . . » 48,072.82 
> 11,258 32 Azionisti par residui interessi e dividendi , . . » 5,111.82 
» 2,501,593.48 Depositanti a cauzione » 2,445,486.48 
» 1,149,333.50 Detti liberi » 1,532,422.75 
> 74,494.60 Utili lordi del corrente esercizio » 103,625 89 

L.10Ì57,790.91 ' L. 10,971.995.10 
- = = = . » = s = Uilj^^ 3 j mufjg 1893 ' 

Il Sindaco II Presidente 11 Direttore 
P . JSiK&iA . C Kiscait,Ba Ci. X)lenKACiaHA 

l'idea,. _ _ __ _ __̂ ^ 
BH quel parapetto, onde evitare delle I rilevate le case esistenti e l'rttà8Ìa"ìoro 

GaONAGAjCìmDIHA 
Congresso viticolo-enologico, 
Ormai tutti gli agricoltori a inno che 

in occ!isiotte dulia fiera di vini ohe ai 
terrà nel corrente aprile, vi sarà pure 
un Congresso. 

Importantissimi e di grande interesse 
per la Provincia nostra, sono i tre que­
siti "destinali od esaere disousai in quella 
riunione: 

il primo, ohe riguarda I vitigni eu­
ropei oha meglio riescono nello varie 
località doUa Provincia; 

il secondo, che tratta dei difetti ohe 
si verificano nella confezione dei vini 
friulani, a del modo di rimediarvi ; 

il terzo, ohe si occupa del modo di 
conservare il culto del vino nostrano, 
di fronte alle invasioni dai vini di altra 
Province. 

I relatori signori Bigozzi, Peoile, 
prof. Viglietlo e avv. Perisutti, stanno 
raccogliendo materiale par le relazioni 
da presentarsi al Congresso, al quale 
giamo eirti accorreranno numerosissimi 
i vitioultori friulani. Dalla disousaiona 
di argomenti ohe cosi vivamente inte-

O p e r n s l o n l o r d i n a r l e d e l l a B a n e a , 
Eiceve denaro in l. 'oiita C i o r r e n t e I P r a t t l f e m corrispondendo 1* interesse del 

3 Va Va con facolti al orientista di disporro di qualunque somma a vista. 
3 '/« dii'Liarando vincolare K somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Correnta 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Kniett« c l l i r e t t l d i Hlaipiiiriulo corrispondendo l'interasse del 

4 Va con facoltà di ritirala fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorra un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi som netti da ricchezisa mobile « eapilaliisabiU alla fine itogni semestre. 
Accorda A n * e e l p n z | o n l sopra : a) carte nubblicho e valori industriali ; b) s'ots 

greggio e lavorate e cascami di seta ; e) certiScati di deposito merci. ' 
Scnuta Casnl i la l l sloieao a due firme con acadenza fino a sei mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Slato e titoli estratti. 
Aura C r e d i t i i n C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediutamente A«aiea;nl d e l B n n e o d i Napo l i su, tntie lo piazze 

del Re^no gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a » l s t a (eltèqneai) sullo principali piazzo di Ansitrltt, 

f r a n o l a , O o r m a n l a , Ing^h l l to r ra , A m e r i c a . 
Aî quistn o vende V a l o r i e V l to l l I n d n a l r l a l l . 
Riceve V a l o r i 1^ C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cedole o titoli rirobo.'sabili. 

Tunfo t valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale DepoDl tor lo recentemente costruito per questo servigio. 

Esercisce ì ' n s a t t o r l a d i V d l n e . 
Riìppresenta la Società l 'Anoora per Assionraiioni sulla Vita, 
Fa iV servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

M o v i m e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i rpnttireii<l. 
Esistenti id 28 febbraio 189 3 . . . . . . . . L. 3,255,872.28 ' 
Depositi ricevuti in marzo 1893 » 7u8,732.59 

h. 3,964,604 87 
Rimborsi fatti in marzo 1893 » 464,495.01 
Esistenti al 31 marzo 1898 L. 3,500,109,88 

M o v i m e n t o d e l R e p o a l t l a n l s p a r m l o . 
Esistenti al 28 febbraio 1893 . . . . . . . . L. 1,972,193.55 
Depositi ricevati in marzo 1893 > 131,472,16 

L. 2,103,865.70 
Rimborsi fatti iu marzo 1893 . . , » 126,313.62 
Esistenti al 31 marzo 1893 r l. 1.977.352.08 

Totale dei Depositi L. a.t.1l'»,é«*.'l>* 



fL FRIULI 
S vini Unl lnnl In Svias^orn. 

Giungooo spesao al minlatoro di agri-
ooUara dumnade di Botiiia lutorno allo 
condizioni del meruato dei vini in Sv iz ­
zera, i l ministero fa noto ohe uLoooriia 
trovasi an eiiot^onicogovaroativu ( Guido 
Bo.i3!tti) il ijaale li:^ l'ubbliga di rispon­
dere »d og.ii domanda che gli venisse 
rivolta an questo obbieHjO, e darò anoha 
parere sin oamptoni di vino che gli 
foesero spediti in rapporto allo esigenKt 
locali. 

V l u s i g i p « r IftitiniM V ì V a p o i l 
n prexxi r l i i n t d , hi fi^rrnvio in-
teuiluiiudi latituire per i viaggi hVioaii, 
in occasione delle feste per le no%Ke 
d'argent'i del Sjvrun , biglietti di aci­
dula e ritorno da tutte io p-'ino'-piilì s l u -
zioni per Huina, oul ribasso del ùQOfi 
a oollit VHli'liià'di o i ioa l o giorni. 

Le stesso ferrovie si,innu mnitrii prc-
piruiido treni iiop.ilnn da Milano, 'fo­
rino, tìonova, N.ipoli, eoo., per R i m a , 
per I quali saranno distribuiti biglietti 
di aiidata e ritorno di 2. a 3 . olnsse 
culla ridusiuno di cuoa il 7 0 U | 0 II ci-
turiiu sarà fuouliativo coi treni nurinali. 

Anche per le feste ohe avranno luogo 
a Napoli, saranno istituiti biglietti di 
andata e ritorno ed «Hettuati treni pò-
polari da ituma a pruzisi riilottis.iimi. 

Non veiliutno niente nei riguardi di 
Udiue-iluma: forse ohe questa liuea non \ 
fa parte dello ferrovie italiane? I 

Ri'iniHluOr. Nell'annuneiare ieri le i 
prossime rapprese.itaziom del Falstaff \ 
al Comunale di Tnome , abbiamo asse- ' 
gnatu la parte del iitutugauiata, copiaodo I 
dal MaClino, al Piui-C'.>rsi, mentre in- ' 
vece Falstaff s a r i Maurol, pel quale | 
Verdi aerisae quella parte. { 

ft^iicluu » c » . < i « i u l c n ( l a p o -
i M r o i l i t J d I n u . Stato indioaute lo 
rasioni di vitto, aoumiuiatrate dalla 
Cucina eooDomica popolare di Udine 
durante il mese di marzo 1893: 
Hiuestrs venduto ad individui conooc-

renti con denaro a con 
buoni della Congregazione 
di Carila N. 5,976 

Id. elargizione della ditta Fior > 5 9 9 
Id, id. Società. Operaia 

di Udine > i i 
li. elargisioue dal « Gioroalo 

di U d i n e * » 8 
Carni venduto ad individoi 

concorrenti oon denaro e 
con buuui della Congrega­
zione di Carità > 167 

Pani id. > 4 ,705 
Vini id. . 5 9 1 
Formaggi id. • 102 
Verdure id. . ' 1086 
Brodi id. > 7 

Totale razioni N . 13,225 

A v v i s o d i c u ' u v o r H » . La D B -
potasioue provinoiaie di Udine avvisa 
ohe a tutto il 3 0 oorronte ruata aperto 
il oonoorso ad un posto di Capo-dtra-
dlno collo stipendio di L . 75 mensili e 
Con diritto all'aumento del ventesima 
per quattro quinquenni; ed a quattro 
poeti di stradino con il salario maaailo 
di L . 35 per cadauno. 

La strade per la àorveglianza sono 
quelle di Pordeuooo.Mamago o Maniago 
SpilimbergO'Casarsa. 

U n t V I b u i i n l e . Udienza del 5 
aprite : 

Begano Antonia e Dogano Leonardo 
di Villaoiiccia, imputati di oltraggio e 
minaccio ai Carabinieri, vonner') con­
dannati a 16 giorni di roe.usione e 
lire 5 5 di multa per ciascuno. 

Donati Donato da Sedegliano, por le­
sioni, a 11 mesi e giorni 20 di reclu­
sione. 

Un nt t lmo nntisntt ico | )er l« 
fninlKlIo. Togliamo dM'Jiaìia del 
Popolo : 

' Con la minaccia di colera, oon l'al­
largarsi dell'epidi'mia dlfteclea, orediama 
atila portare a ounoscenza dei nostri 
lettori che la colossale ditta Paganini 
di qnoBta oittà, gi& ben nota in tutto 
il mondo, si può dire, si 6 resa 
oftnoe9.siouarÌK e.iolu.9iva per l'Itnlia di j 
un prodotto antisettico denominato 
«Critlium i>, prepiratu sotto forma di i 
sapone, o g ià osperimentato e lodato < 
dal più distinti medici quale preventiva 
dolio malattie ip idemichoe di infezione, 
fra lo quali appunto priineggiano (tri­
ste primato 1) la difteriio s'.d il oulern. 
Spi^riain-i ohi> l'uso gc^n-irnle di questo 
prodotto, tanto ott imo quanto inofli!»-
SiVo; ci preservi da terribili oalamitJL. 

Sia ioli» alla avvodati-z7.H dulia ditia 
euminiuitovata, e'ne con un forte l'isehio 
fiifiinKiario motte alla port^tta di tut te ' 
le borie un farmaco tanto importante. * 

i l u w i i » « i H i t i i s n . Olforto fatte al'a 
locale Cingr(ii,'jizic)ni) di Carità in morte 
di Cnrradini nob. Ferdinando: 
Gennari famiglia lire l . B u r g h a r t Carlo 

1, Friincusihinis Pietro 1, Jaouzzi 
Aless io 1. 

di Valenlmi nob. Valentina,: 
Jrouitzi Ali'asio lire 1. 
ili Camavilto Irma: 
Fior fimigìitt di Niiriis lirs 1, Coinos-

satti doit. Emil io 1, Mig i s t t i s Pie­
tro 1, Uurgbart Cari» 1. 

U' f i* |El i « - H n U u r l . Avvert iamo 
i signori .'GÌ'iHttori i;ho p-esso la Carto­
leria Miroo Bardusco si trovano in 
pronto gli stampati « Cartella collettiva 
eoo. (Mid, 231), nonché i • Ruoli per 
l'impoata sui terreni o fabbricati > 
(Mod. 232) . 

ScRuenti Ha prato 
Preaao la soitosoritta ditta trovasi 

un oopiusu assoriimenlo di tul le le qua­
lità di aumenti pratensi come : Trifoglio, 
Spagnt, loJDtto, Alllsglma, Luplnalla, aoo., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
(irciEiBe i i i D i l l n d i i s i M i i , 

Nella uurtezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnoto 
Via dot Teiitrì n, 17. 

Osservazioni metoorologictiB 
staz ione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

P E I F I G L I U O L I D E I M A K S T R I 

I l ministro Iklartini istituirà coi fondi 
del Ministero della pubklioa istruzione 
dieoi nuovi posti gratuiti nel Oollegin 
il'Assisi <i dieci del Collegio di A o a g n l 
per i figli dei maostri elementari aventi 
nnmerona prole. Finora si ammettevano 
in quegli istituti soltauto gli orfani, 

JL MONOPOLIO DEGLI ALCOOLSÌ 

La Tribuna smentisce cho si tratti 
al Ministero delle Snunzs di studiare il 
monopolio delle carte da giunco. 

Quanto al monopolio degli alooois, 
l'on. Grimaldi ha fatto avviare ait iva-
mpnte gli eludi .iperaiidone un introito 
aufficiente per far sparirò il disavai.zo. 

IL CHOLISRA 
Vienna 5 — La W. Abmdposl (organo 

nfficiale) annuncia che i l eoiifìne russo 
in un vi l laggio galiziano 6 eooppialo 
il cholttra. 

Vienna 6 — Nei vi l laggio di Ka-
dryiueanlla frontiera della Oallii:ia souvi 
riuattro malati di oholera, provenienti 
(la Padolia. 

Pietroburgo 4 — Il oholera va e-
stendendosi. Quaai tutti i grandi centri 
sono infoiti. Benché il Governo te.nga 
segrete le notizie, l'impressione disile 
popolazioni è iininnnsa. In Polonia ape-
cialmiinte le condizioni eanitarie sono 
gravi . 

Parigi 4 — Il National annnnzia 
ohe il caldo improvviso ha prodotto 
dei nuovi casi coleriformi, parecchi del 
quali sarebbero avvenuti alle oarceri 
{Depói) Un soito-brigadiere mori nel 
termine di due oro. 

^ - • : , = ^ 

j i r . — ~^r . gy . r -=r . - - . si^:i^ji: =* 

6 - 4 - 0 3 lord 9 % ore3 p. oro 9 pi gior. 7 

^ . ri(ì. a 10 
Aitom. Ua.lU. 
lìv, del mare , 7&S.1 •?53.7 V55.8 753.3 
Umido i-elat. 1 41 . 31 H5 96 
Stfito di DJjJo : qsor ser. BOT, Bor. 
ÀC(|tia oaà, ui. — — — |((tU'02ÌOn9 E 8W M I E 
*(Tal.Kiloifl. 8 n i 
Torm. conti gr. 112.1 17.8 12.3 13.0 

TemporattirK(maBaims 20.(1 
(minìmu 8.2 

Tomporat'ji'a minimu all'aperto TM 
Nolla notte 6.0; 1.9 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi eettiintrionali, 

ciulo vario oon qualche pioggia, 

Il regalo della Corte d'Austria 
L'aroiduca Ranieri porterà ai reali 

d'Italia un oggetto artistico di grande 
valore qaale dono della Corte d'Austria, 
oltre a un dip nto riippresontnate la 
coppia imperiale, in grandezza naturale. 

BOL.LETTIi!^0 DELLA 
UDINE, 7 aprile mj3. 

BORSA 

R e n d i t a 
ttftl. S */( coafantì . . . 

Obblìgaùom Àsao Écclea. h */«. 
AllbMKaKloi i l i 

Ferrovie Meridionali QK coup.. . 
n 3 V, Italiano 

Fondiaria Banca Naxioualo 4 */o 
•* ' / , 

• 0 (/* Banco di Napoli 
Fer. Ildioe-Font 
FonJo Gamia Riap. Milano B '/Q 
Pioitlto Ptoviaoia di Udine . . . 

A x l o i i l 
Banca NoEionale 

* di Udine 
» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinesa . . . 

CotonitlciD Udiuese 
w Veneto * . 

fiooietà Tramwìa dì Udine. . . . 
u forrovie Meridionali. . . 
• < Mediterranee. . 

CHIUII)9 e v u l u t u 

tfValida , 
GerinanÌB . 
Londrft « 
Auttria • Banconote . . . . > 
Napoleoni a 

K l t l m l (IXti|taecl 
Cbinenra Parigi au conpou» . . 
td. Uuulevard», ore U i/, poin. 

Teadenia buona 

30 marz I}1 marz 1 apr. 4 apr,i5apr. 
97.10 Btì.OO 98.98 97.05 B7.I( 
97.15. 07.—i 1)7.05 97.10i 97.1! 
97.1/,' 08.-I S18.— i)7.".l 97.'/, 

•165. -
470.—' 470.-

97. 
07.05 
97.';Ì 

317. 
.S03.— 
4 9 6 . -
604.— 
46,S.— 
470. 
607.— 
100, 

1340. 
I I X -
lia.— 

33.-
1100. 
259.. 

87.. 

545. 

104.'/.! 104.15 
128.30 128.80 

817 317. 
303.-.. 
496.—. 406.—; 
503.—' 505.-

I 

406.-

608.-

loa.-

isas.-
112.-
l U . -

33.-
1100.-

260.-
sr.-

sas.-
660.— 

20.93 
210.36 
20.IÌU 

26.311 
alll.'/. 

20.80, 

éQS.-
102.— 

1335.— 
U 2 . -
iia.— 
33.— 

lUlO.-
2.-8.-

8 7 . -
(itO.-
560 

104.30 
123.25 
2t>.20 

2I6.'iO 
90.80 

98.96 
07.05 
98.-

317.-
303 . -
496.. 
50li.-
466.-
470.-
508.-
102.-

1335.— 
IIJ.— 
Il'i.— 

3 3 . -
1100.— 
258.— 

87.--
883.— 
651.— 

104.30 
123.25 
2e.20 

21a.20 
90.80 

97.051 
97.10i 
97.".l 

H17. 
303.. 
495. 
505. 
465.. 
470. 
506.. 
100.— 

(I apri.! 
97.10 
97.15 
97.'/, 

I 
813.— 312.— 
303.— 303.— 
495.— 
606.— 
471',-
465.— 
607.— 
1 0 8 . -

4 9 5 . -
f.05.— 
465.. 
4711.-
502.. 
100.. 

1380.— 1835.— 1837.. 
112.- 1 1 3 . - 112. 
Ila.— Ii2.— 112.. 
S S . - S3. - • 33.. 

1100.—1100 non.. 
269.— 285.— 283.— 

87.— 87.. 
eoa.— 695.— 
ó5B,—, 554.— 

93.05. 92.90 
93.05 

104.15 
128.10 
26.20 

alli.'/t 
20.80 

93.05 

104.25 
la8.V(l 128.a0 

HI.-

6n5.-

104.20 

:G.2I 
2 1 6 . -

20.79 

03.05 
93.071 

PARRICIDA. PER 01NQU.S SOLDI 
A Presburgo il bracciante Aufstattler 

UCCISO la propria midro di 84 anni a 
martellate, tagliandola poaoia la testa, 
perchè gli aveva rifiutato cinque soldi 
per ooaipi'arsi dall'acquavite. 

7 apr. ' 
!)7.2i) 
97.25 
97.V, 

3 1 3 . -
303.— 
495.— 
6 0 5 . -
470 — 
170.— 
61,18.— 
102.— 

1333.— 
1118.-
112.— 
33.— 

1100.— 
286.-

87.— 
703.— 
667 

scoppiò nel villaggio di Podhsyoisiljy 
presso Sitmbor in tìlaliisia. Vennero ri­
dotti in cenere più di conto osso e molti 
edifici pubblici tra i quali la chiesa e 
la scnola. Si ha anche a deplorare la 
morte di tre pereono rimaste vittime 
deH'ìiioendi.i. 

mnmi i DISPACCI 
• DEL MATTINO 

L̂  amnistia 
L'amnistia che verrebbe ac­

cordata in occasione delle nozze 
d'argento dei kSovrani d'Italia 
escluderebbe affatto i reati 
per corruzioni elettorali, come 
propalarono, onde aver motivo 
di censurare il ministero, al­
cuni giornali di opposizione. 

Gì' introiti dell' erario 
Nei primi nove mesi dell' e-

Sercizio corrente gli introiti 
dello Stato superarono di otto­
cento ottantotto lire quelli dei 
mesi corrispondenti dell' anno-
precedente. 

L'incasso sul giuoco del lotto 
diminuì di quasi quo.tlro mi­
lioni, ma le vincite diminui­
rono d'oltre sei milioni. 

Mussi ministro? 
L'Agenzìa Italiana dice che 

si fecero nuove offerte a Finali 
pel portafoglio dello finanze; 
ma Finali avrebbe insistito nel 

: rifiuto. L'Agenzia frattanto 
; crede prossima la entrata nel 
j ministero di Mussi e di un se-
! natore ministeriale. 
I II nuovo ministero francese 

ha fatto ieri le sue dichiara­
zioni alla Camera e al Senato, 

• applaudite da tutte lo Sinistre 
alia Camera, e scarsamente al 

; Senato. 
i I russi in Abissinia 
i II Daiìy Telegraph ha da 
i Pietroburgo; 
1 Parlasi dell' invio d'una mis­

sione russa neir Abissinia, seb­
bene Menelick abbia dichiarato 
di non averne alcun bisognò. 

26.?! 
216.— 

20.78 
I 

93.65 
93.16 

104.1S 
128. Vs i 
,i6.20 i 

816.'/. i 
20.78 

ml(;liorBraenlo nel ricavi . Fra lo varie 
vendite citiamo: 

(ir^gf;ia 1 0 [ i 2 bnoiia corr, 6 0 | 6 0 aspe 
L. 65.B0: Greggia 10|11 bella corr. 
50 |60 aspe h. 87 Greggia 1 0 | I 1 clas­
sica 8 0 ( 1 0 0 aspa h. 70. Orjr.ni 1« |20 
sublimi da L. 78 5 0 a L 70. Trniue 
22 |26 di merito h. 7 0 , Tramo n\2Q 
sublimi h. 68, 

Sujalli Alessantiro, gerente responsabile 

Vetro sokVils 
per attnccarc et) utiìra ogni sortrt dì 
cri.'Stnl)), portieWnnOt mosàici, terra-* 
glie, ceracnicbo ootì, Gont. StfN una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi VRIKÌÌÌIÌIO prosso TAmmi-
jM nìsirazìone àoì < Vriaìi »< 

Avviso ^ìteressante 

Maoifatture Urbani Raimondo 
K'iaxKu N. <»lucuino cs iSlnfTarl 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanorie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

83.40 
03.33 

Corriere c^aderciale 
Mitan», 5 aprile. 

Lo ottimo disposiKiOoi del mucoiUo 
già ieri avvertite, oliboro uggì sviluppi! 
ancora maggioro potendosi coustataie 
una dnoisa attività negli alfur , spt'oiul-
meato poi jjeiieri fini, od uii progressivo 

il s o A|ir!lc corrente 
nel Qran Salone dgl Palatxo Ducalo 

avrà luogo irrovocabilmento 
l'Estrazione della Orande 

lotteria Italo-Americana 

da lire 2 0 0 , 0 0 0 1 0 0 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 , 
e minori pagabili tntti in contanti 
senz'i aloutia ritenuta pi^r tasso od 
altro. 

Sono ancora in vendita biglietti 
da Uno, Gifqne, Dieci Numeri al 
prezzo di Uno, Cinque, Dieoi Ijiro. 

l Biglietti concorrono alle E 
straziuni col solo numero progre.i 
s ivo sr̂ n̂ .a ar<rie o oati^goria, o in 
ogni Estrazione possono vinoare più 
pramr. 

Lo Ceiiiiniiia complete di nu­
meri del costo di Cento lire hanno 
garantita una vincita in contanti 
possono viuosro più di Mezzo Mi-
liotte e ricevono gratis all'atto 
dell'acquisto il grau Busto rap-
presoiitanto Crislufiro Oolnmbo, 
lavoro arti.Htico di molto merito, 
fuso appiisitameiite dalla rinoinatii 
fiimleria Burtolumeo Muzio e C. 
di Genova. 

La vendita del biglietti è a 
P"rta presso la 

Banca Fratalli Casareto di Fr. 
(Cina fondata nel 18S3) 

Via Carlo Felice, 10, Genova 
a presso i principali Banoliieri o 
Camblovalule nel Rotino. 

SoUecilare le ordinazi'mi 

Por le richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 50 
por le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego riicoomiiudato. 

I boilottini ufficiali delle estra­
zioni verranno sompre distribuiti 
gratis a spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Tutto il mondo cattolioo 
ha reso omaggio ni S iubi ieo poi 
Santo Padri!. L i Tipa-Gromo-Lìio-
grafia di Immagini Sacre, Gertooa, 
din approvazione dol i 'aito clero, 
per festeggiare il fausto avveni­
mento, spedisco franco di pai:to iu 
tutto il mondo la vita od il ritratto 

di n. a . l U K O R i K i X I B H 
in elegantissima cromolitogrnlia, 
contro rimossa di I O contesimi 
in frautobolli. 

A V V I S O 
La Casa dol Duca di Bisaccia 

Ila istituito iu Udine, in fraziono 
di Gervasutta, fuori porta Cus-
si^niacco, un BBejiosHo Vini 
Klcridlunuli di buono ({ualità 
ed a prezzi modicissimi, da aou 
subire concorronza. 

11 rapprcnontanto dulia Casa 

Tenca Montini Giuseppe 
UDINK 

VÌA GiovaDQÌ d'Udiuo, N. lì) 

i TITOLO;:: « r f a r c o n o a e o r C i 
uiiiu flHnvBvn H n r o A i l i CIAU'l^A 
UÀ. H l O . ^ U G V r n r&coKin-
HcGutA 11» g»lii UiiA, I n iMù 
I g l e n i e n , e r a o c » B » a i i f i a < a 
a l f u m A i t o r l «Ini m\^l%nr\ 
n i r d S o l t 

CBil i n n u i l n 9 « o e n t c w l i n B 
K U C I B O fi» f r n u c o b o l l t u l l » 
filH|>prcBC»<»i»!:ii «IcMn C a r ­
t i e r a KuKfuMM, VI» O r e l i r l , ? 
b o n o v u , n o r ì o e v A f r a n r u I n 
« u t t u 11 K c ; ; i m V^lk «OJ^KHAIA 
lUI K.KlIUffì'r'ffK. 

(vedi in quarta paf^ina.) 

i 

SAIITORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI succ. BAESAEO 
Udine - Mercatovecchia N. 2, di fianco al •Caffè Nuovo* - Udine 
Nuovo e svariato assortimento f^toffc iiUa iioi'ilà 

per la stagione di aViMiavcra-Wìlstute ISOS. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'rn^Uo siteciaic per ubUI da sigiioru 

Merce pronta confezionata 
Vestit i compiuti da L. M a l i . 5 0 Calz.mi tutta lana da L . 6 r, L. J 3 
Sprnbi t i mozza sta- Sacchetti Orleans, tela 

giune . . . 1 14 » 40 ed nlpiigas . . » t » .20 

Si conservano Pellicoerle nella stagione estiva garantandole dal lurie 

X-S.KVtXlXI S<<lilSI»I - il?>UOW'a'4. DAl!i!$i%. 

éw&w&w%^wm^w%^w®w®wm^w^ 
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Le ittserzioni per U Friuli si ri-eTono esolttaivammte presso l'Aminimstrazione d 4 Giornale j n Udine. 

.ii^»W««f # ! ^ « ^ ^ O K ? » ^ S « « ^ « ^ ^ ' « ' « « ^ £ : «"•«*»•««, im-Hvìami 

è il Giornale ohe olTfO i nia,3giori vantaggi por il pubblico congiunti coli» maggior 
eotiveakiaa Ai prcszo. 

Tilp»tura *it»po«>tBln«ei-Jn Continuo aumento. - - bsco il wnttmo, o si 
spodiBOO colto prime corso forrotisfie: non può quindi «ascre prevomitii da «lOssun 
nitro giornale. . , . , „ . , . 

T a T>r>vao-<rni.oT.wa informa sollecitameijto, coi tclogrammi ufficiali 
JUa, i e i S « V t J l , r t I i 4 » j coi m„itì tolegwaml suoi particolari che !(»-

giungono sino a ora tarili* della nott«, di tutti i fdtti'n6t *oli. 
T a Varaavavanfa ""^ »"'<="'' " "onapopieme particolari, dovuti 
Jjll, i e i a c V c l t t l l / i U g scrittori competcìili e di pri^ornin''. rittM 

con feilelti, e illMlra co» wMidonBitm « comroeBti, ir j|o|ijMnto politi»( -
cconofflfe,- (inanziarlo, scientlfià» é lottertrlo dell'Italia e dell'iitet'. -, l' :• 

' i 4 VaAàvavnnifa Pob^'ìia' Mcconti, rompati,' fA cBÌ_ BioH! 
XM 1. Viavy vluLlùa originali espressamento scritti per il Giornale, 

varielii, eco. ocdi seelti in modo che ridscanó per le famiglia «BSlettura dilettevole 
e sana. 

T o %ìavaaxrava-nrra »1 '5<"1'=» "'"' «'"'" " ' " " " ""• "'" ' "">", ' " ! 
Jjdf jrt3lat)Vt3ia.U^ai,IPi,gfÌ5„U„fa_ la quale costituisce uno dei 

• maggleri ìntortasi del nosfro pillilo. ' ' . 
T a Xir,y>aat7avanr,n "l» aotiz.io, ' con oorrispopdonzfi e, .telegramn», 
JU^- 1 e r S e y e r a i l Z a aellB 'sorse di «avolll e di tutte 1« varietà dóUd 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposiiìone di Parigi 188^ 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , SorcS, « a l p e senza alcun pericolo 

por gli animaH domèstiois da non confóndersi cella pasta Badese che i peri­
colosa pei suddetti animali.' 

» i€ i f i i i i i ^%sòwi : 
Dologua, 30 gennaio 1890. 

Diehìariammo con piacere che il signor A. Caianiieiia ha fatto ne'no-
stri Stabilimenii di macinazione grani,..pilalara riso, e fabbrica Paste in que­
sta OiitJi-, duo. espfirimenti del suo prepjlrato detto n ' O n U - T I t l t ^ E ; e l'e-
sitb ne 'a statd'coihpleto, con nostra piéaa<soddÌ3fazione. 

In fedo •'' 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Péoohetto L. t.OO », 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a. JW. 

V I I I U L I », Via della Prefettura N. 6; 

e leiogramrai óuotidiani.'osaa ragguaglia suU'andarneuto sielle Borse e dei. jjt^riCati, 
dell'Interno e doll'IÌBtero. Espone i prezzi degli'efréttl pnbMici, dèi valóri Adatìziari ' 
e industriali, dello Sale,-del Coton.i. dei, .Cereali,, ilei Coloniali,-Spillati, C(ir^oni, 
OKi ii;Pi(troliiVocc, ew.,'perm'odo'dliè'chi'é abbonalo »I OiWnalo nba'ha.bisogno 
d'inconirare altro spese per essere esattaiaiepto {i.prontamente info.BiafQ. ,, 

^ m- • P^blveranza a^ifr lSo*;.^"^*^" ' '''*""',*"̂  

pili & taoB mercato, 
perchè, mentra li»,aiilttMo,costa soiaWeiiJe fc. t ^ aìfànno, fiori i l Milano, 
m (mito M HitKino, non cost'ft che l i . %9 all'anno. 

S'inviano Numeri di saggio e v n d a i a chj ne fa domanda. 

M. 1.1» a. 
0/ 4,40 a. 
M.* 7.88 ». 
D. ll.IS a, 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 D' 

Artitfi 
A vakBEij. 

6.46 a. 
0.00 6. 

mjo p, 
2.05 p. 
8.10 p. 

10.30 p. 
10.66 p. 

ParUilst 
oi, vBttszu 
D. 46B a. 
0. S.15 IK 
0, 10.46 a. 
», 2.Ì0 p, 
M. 6.08 p. 
0, 10,10 p. 

J,rfioi 
A,oDnra 
135' ». 

10,05 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

<1.80 p. 
2,25 a. 

t*)'P« I» linea <5a»at9a-Portegrn»to; 

DÀ Oi.fULSS& jL^SÎ njUBintOO il DA SlIlttMSimao A OABJLIIBA 
0. 9.20 »., 10,05 a. 0. 7.46». • 8.86 a-
M. 8.85 p. 8.» p. 1M. L— p. 1.46 p. 

A''èwla 
8.15 a. 

10.65 a. 
4.68 p. 
7.8U p. 
7.6» p. 

SA UDUOI li PoaXSfiBA ,| tlA POHT&aBA 
0. 6.45 «. 
D, 7.48 a. 
0.10.8U^a. 
D. 4.58 p.-
0. 6.26 p. 

8.60 a. 
9.45 a. 
1.34 p. 
8.69 p. 
8,40 p. 

8.2 ) a. 
W9 a, 
2.29 p. 
4.46 p. 
8.27 p. 

DA CDHIB, A P0HIPDO«4 RA POaTOSa. A OBIBra 
0. 7,47 a. 0:à a. M. 8.42 a. 8.67 a. 
M. 1,04 p. 8,85 p. 0. 1.2» p. S.S7 p. 
oO.'9)lB p., 7.28 p. I M.' 6.04 p. 7.27 p. 
Celnoldente ~- Da Portogruaro por Venezia allo 

oro 10.03 aafc' e 7.42 pom. Ds Venezia arrivo 
«re 1.06 pom. 

1ÌA UDlSa A CIVIDAM DA OlVlbAfcS A UOma 

Vendesi | Riconosciuto indispensabile 
dappert\itto j Crema dentifricia 

Sarg' Kalodont 
mr II solo esuinitiiato dal CoAsigiHo Nanliarlo "m 

l i più grande auooesso in tutti i paesi por lo sue qualità inauperalo. 
Attastati delle più î lte società sono aiinesae ad ogni pezzo. Trovasi presso 
i Frmaoiati , Droghieri e Profnminri al prezzo di L I R E UNA. 

M. 6.~ a. 
M. 9.--a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.60 p.. 
M. 7.S4 p. 

6.91 a. 
9,31 a, 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

, 0. 7.— u 
I M. 9.46 a. 
I M. 13.19 p. 

,0. 4.39 p. 
0. 8.2Dp. 

7.28 a. 
10,16, a. 
12.60 p. 
5.08 p, 
8.48 p. 

DA ODiaa A TSiSBTB DA TRIlEBTa 
M. 2.45 a. 7.37 a'. „ 0. 8.40 à, 
0, 7.61 a. 11.18 a. i, ìiL 9.— a. 
M 8.82 p> 7.32 p. 0. 4.40 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. Il M. 8.10 p, 

OHABIO DELLA T8AMVU A VAPORE 
tlUlnil<!>l>Ì.%.iV UAMIUI,,!! 

A DDl»a 
10.57 a. 

1.45 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

Partenze Arrivi 
DA DDOia A a. DAH1SI,H 
K. A. 8.— a. 9.42 a. 
R. A. i n o a. 12.65 p. 
H. A. 2.35 p. 4.23 p. 
a. A. 6,B5p. 7.42 p. 

Partenti ji^vi 
DA a. DAaiEDa A UDIHH 
6.60 a. RA. 8.32 a. 

11.— a, 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. R A. 3.20 p. 
6.—p. S.T. 7.2i)p. 

Pietro Zonitti 
POESIE' 

e l l i t n «"«l «iMiilHfi 
pubblicate «ette gb auspici detl'Academia di Udine 

2 volumi con Illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

l i l r v 6 
Volendo la sped'aione franca a do-

mioilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. 

Trovasi 
via della 

VIRA ACQUA Dì GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti por la toelètta è rAcqaa 
di Piori di'Gig io e- tìelaomkio.! La virtà di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbideizi, e quel, vellutato ohe.pare ntfn 
siano che dei più bei giorni, della gioventù e fa sparire 
maccdie.ro'se. tìnal^mque aiguora (e quale non lo e!) 
gelosa della purezza <lol suo colorito, non pojfà 'are .» 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelaomino, il cui uso di­
venta ormai generala. 

~ — Prezzo; alla bottiglia ly *,S0 __ _ „. 
vendibile prèsso l'Ufficio Annunzi del'Giornale"" ÌL FRIULI; Odine, 

Prefettura u, 8. 

lOLVER 
I, DENTIFIOIA-VAÌSZBTTI 

•J Questa Polvere h il rimedio ef̂  
ficaoissimo perpreservare i Denti 
dalle carie; neutralizza lo sgra­
devole odol-e pi'odotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, polisce 
lo amalto fendendogli pan al­

l'avorio, è l'unica- speoìaliti fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
Eleganti Scatole grandi Lire *, Piccole 
Cent a» . Trovassi veddibili all'Ufficio An­
nunzi.del giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 6, Udin?. " 

Ociposito in Ildlae tifCìSso IMaiinlnl^t,raiiione 
del giornale « i l Friul i» 

PREfflìÀTO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
liists uso oro 0 fìnto legno - Comici od Ornati In carta pesta dorati in fìSao - Mètri di "bosso snOlati ed ii 'àli 

rSusa&a €3l^t*dSho ^. tH 

4 

Tl P I Ì P ^ ^ ' A P ì à ^̂  servizio della Deputazione Proviooiale^e dell'Intendenza di Fiìianzà di Uditìo. #ftì'Al?'©.>4' 
I l l l W i l M I I I Editrice del Giornale Quotidiano Tt.' F ' R I U L L — Assume ogni arèiieré di Ikvorì. i l T U U E l l ' Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI—Assume ogni gèiieré di Ikvorì. 

Via tfeiia' PÌrel^etitur'à US, e . 

lA 

LAKIUL 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 

Via i!nierca(o¥««>chio e Via Cnvour Éi, Bt, 

ffatmue^i tSJrràjheriì fC—HlgiiliVf^i 

tldine, 1883 — Tip. Marco Bardusoo 

iC^ iTI —J] 


